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DESCRIZIONE DEL GEOSITO AV056 Sorgenti di Cassano Irpino 

Il gruppo dei Monti Picentini è un apparato orografico complesso, ben delimitato rispetto al 

paesaggio collinare circostante la cui evoluzione morfostrutturale si è espletata nel corso del Plio-

Quaternario (Cinque 1986; Capaldi et al., 1988;). Al suo interno si distinguono fondamentalmente 

quattro massicci principali, separati da imponenti faglie o da profonde vallate. 

Nella parte nord-occidentale dei Picentini, a sud-est di Avellino, è ubicato il massiccio formato dai 

rilievi del M. Terminio (1786 m) e del M. Tuoro (1422 m), compresi tra le alte valli del Fiume Sabato 

ad ovest e del Fiume Calore ad est, separati tra di loro dalla conca endoreica della Piana del Dragone 

(667 m). 

Data la natura prevalentemente carbonatica e le alte energie di rilievo, i Monti Picentini si 

contraddistinguono per la presenza di numerose morfologie carsiche. 

In superficie sono presenti ampie depressioni tettono carsiche (polje), le più importanti delle quali 

sono rappresentate dalle piane del Dragone (677 m) e del Laceno (1056 m). 

La Piana del Dragone, nel Comune di Volturara Irpina (AV), è una delle più ampie aree a deflusso 

endoreico esistente nell’Appennino Meridionale. La conca ha una estensione di 4300 ettari e riceve 

le acque superficiali dell’intera corona montuosa che la circonda, formando un bacino imbrifero di 

forma ellittica di circa 60 km2. Giunte nella piana, le acque corrivano e, attraverso una rete di canali 

di raccolta, vengono convogliate verso il margine meridionale nell’unico punto di assorbimento 

esistente impostato su una frattura naturale: la Bocca del Dragone. È ormai un dato di fatto, 

scientificamente provato con prove di colorazione, che tale inghiottitoio carsico è 

idrogeologicamente collegato alla falda di base del Terminio e, in primo luogo, con le sorgenti di 

Cassano Irpino.  

 

Idrogeologia 

Le caratteristiche stratigrafiche e tettoniche dei Monti Picentini, unite a quelle climatiche, hanno 

consentito la formazione di serbatoi di acque sotterranee che, per qualità e quantità, costituiscono 

una importante risorsa. Si tratta, infatti, di copiose acque carsiche, oligominerali, bicarbonato-

alcaline, solitamente limpide e pure perché provenienti da zone montane pressoché integre. 

Il gruppo sorgivo di Cassano Irpino fa parte dell’unità idrogeologica del Terminio-Tuoro, nel settore 

nord occidentale dei Picentini. Questa unità idrogeologico è delimitata a nord e a est dai terreni 

impermeabili delle Unità Irpine e delle Argille Varicolori, ad ovest dalla faglia della valle del Fiume 

Sabato, a sud dal contatto tettonico con le dolomie triassiche del M. Acellica. 

  



Il gruppo delle sorgenti di Cassano Irpino è costituito dalle seguenti quattro polle, per soglia di 

permeabilità sovrimposta: Bagno della Regina (476 m slm – portata media annua 1408 l/sec), 

Peschiera (475 m slm – portata media annua 278 l/sec), Prete (473 m slm – portata media annua 

264 l/sec) e Pollentina (475 m slm – portata media annua 1159 l/sec). 
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